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Contributi regionali per l’innovazione tecnologica nelle PMI 

 

Beneficiari 

P.M.I. singole (compresi consorzi, società consortili e società cooperative) oppure raggruppamenti 
di P.M.I. costituiti in A.T.I. o Contratti di Rete, già costituiti o ancora da costituire al momento della 
presentazione della domanda. Nel caso di raggruppamenti, gli stessi devono essere costituiti da un 
minimo di 3 imprese e da un massimo di 10. 
Tutte le imprese devono appartenere al settore manifatturiero, delle costruzioni, dei servizi e della 
logistica con le limitazioni e le esclusioni previste dal bando. 
Sia le imprese singole che i raggruppamenti possono presentate domanda di contributo per un solo 
progetto. 

Riferimenti 
normativi 

POR FESR 2007-2013 della Regione Emilia Romagna ASSE 2 – ATTIVITA’ II 1.2 

Finalità dello 
strumento 

Supportare i processi di cambiamento tecnologico e organizzativo al fine di favorire l’acquisizione 
di know-how tecnologico ed organizzativo, con la finalità di consentire un salto qualitativo alle 
singole aziende e alle loro aggregazioni in rete, incentivando progetti di investimento in 
innovazione tecnologica. 

Progetti 
ammissibili 

I progetti candidabili devono essere finalizzati all’innovazione d’impresa (tecnologica, 
organizzativa, di servizio, di prodotto, dei processi produttivi o commerciali), alla sicurezza sul 
lavoro o alla transizione alle tecnologie digitali. 
 
Tra gli investimenti che possono riguardare l’innovazione tecnologica dei processi produttivi 
rientrano anche interventi relativi al risparmio energetico, ovvero interventi finalizzati a mettere 
a punto nuovi processi produttivi o a comportare un notevole miglioramento di processi produttivi 
esistenti. Tali attività non comprendono le modifiche ordinarie o periodiche, anche se migliorative, 
apportate a processi produttivi esistenti; sono esclusi anche gli interventi finalizzati alla mera 
installazione e messa in esercizio di impianti fotovoltaici di ogni tipo. 
Gli investimenti potranno prevedere, ad esempio, interventi per la conversione e la modifica di 
impianti esistenti e/o installazione di nuovi impianti che comportano una riduzione dei consumi 
energetici nel processo produttivo. 
 
Sono ammessi al contributo progetti con una spesa minima € 75.000,00. 
Nel caso di partecipazione tramite raggruppamento (A.T.I o Contratto di Rete) ogni singola impresa 
deve sostenere una spesa minima di € 20.000. 
 

Spese 
ammissibili 

Le spese ammissibili possono invece riguardare le seguenti tipologie: 
A) Macchinari, attrezzature e impianti ad alto contenuto di innovazione tecnologica; 
B) Hardware e software; 
C) Licenze per brevetti e/o software da fonti esterne; 
D) Spese impiantistiche per realizzazione rete telematica/informatica; 
E) Consulenze amministrative per presentazione domanda di contributo e documentazione di 
rendicontazione (max € 2.000,00 per ogni domanda di contributo); 
F) Consulenze esterne specialistiche, anche nella forma di contratti a progetto (max 30% della 
somma delle precedenti voci di spesa A + B + C + D + E). 
 
Le spese possono essere sostenute solo dal giorno successivo alla data di scadenza del bando. 
 
Sono escluse le acquisizioni in leasing e tramite noleggio. E’ escluso l’acquisto di beni usati. Non 
sono ammesse le opere murarie di qualsiasi tipo. 
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Tempi di 
realizzazione 

Gli interventi agevolati devono concludersi entro 18 mesi dalla data di assegnazione del contributo. 

Tipologia ed 
entità del 
sostegno 

L’agevolazione prevista nel presente bando consiste in un contributo in conto capitale e in regime 
de minimis, nella misura massima del 50% della spesa ritenuta ammissibile (fino ad un contributo 
massimo di € 150.000,00 per progetto). 
La Regione si riserva comunque la facoltà di fissare percentuali di contribuzione differenziate in 
base al livello qualitativo dei progetti ritenuti ammissibili, desunto dal punteggio di merito 
assegnato ai progetti stessi. 
Oltre alla percentuale di contributo ordinaria è prevista una maggiorazione di contribuzione, nella 
misura del 5% o del 10%, per i progetti che prevedono alla loro conclusione un incremento di 
dipendenti assunti a tempo indeterminato. 

Cumulabilità 

I contributi concessi ai sensi del presente bando non sono cumulabili, per le stesse spese di 
investimento e per i medesimi titoli di spesa, con altri regimi di aiuto nonché con altri aiuti de 
minimis concessi da qualsiasi ente pubblico. Il contributo previsto dal presente bando è cumulabile 
esclusivamente con altri incentivi concessi nell’ambito di provvedimenti pubblici di fiscalità 
generale. 

Criteri per la 
valutazione 

Parametri che saranno presi in considerazione nella valutazione dei progetti e relativi punteggi: 
A) Analisi di innovatività degli aspetti tecnici del progetto (contenuto di innovazione tecnologica 
introdotto con il progetto): fino a 40 punti. 
B) Contributo delle azioni di innovazione tecnologica alla creazione o al miglioramento dei 
prodotti/servizi dell’impresa per una migliore presenza e competitività sui mercati di riferimento: 
fino a 40 punti. 
C) Livello di completezza, organicità e qualità complessiva dell’intervento con riferimento alle 
tipologie di spesa previste e alla coerenza con gli obiettivi e le finalità del bando regionale: fino a 20 
punti. 
Sul punteggio base del progetto riferito ai criteri indicati ai precedenti punti A, B e C saranno 
assegnate le seguenti maggiorazioni: 
D) Intervento finalizzato all’introduzione di innovazione in campo energetico-ambientale o 
all’adozione di sistemi di certificazione/gestione ambientale o alla riduzione dei rischi sui posti di 
lavoro - fino a 20 punti. 
E) Intervento di innovazione e riorganizzazione aziendale volto a favorire la conciliazione tra i 
tempi di lavoro e di cura delle persone – fino a 10 punti. 
F) Requisito femminile e/o giovanile dell’impresa richiedente – maggiorazione fissa di punti 5. 
G) Progetto realizzato in collaborazione con i centri per l’innovazione e i laboratori regionali di 
ricerca e trasferimento tecnologico - fino a 5 punti. 

Erogazione 
del contributo 

Il contributo sarà liquidato secondo le due seguenti modalità in alternativa l’una all’altra: 
A) in un'unica soluzione, ad ultimazione dell'intervento e dietro presentazione di apposita 
documentazione di rendicontazione finale; 
B) in due soluzioni comprendenti: anticipo pari al 35% del contributo concesso (serve espressa 
richiesta e presentazione di fideiussione bancaria o assicurativa);  saldo del rimanente 65% a seguito 
della presentazione di apposita documentazione di rendicontazione finale. 
Per i raggruppamenti, il contributo sarà liquidato interamente all’impresa capofila che dovrà poi 
versare alle altre imprese del raggruppamento le quote parti spettanti in base alla ripartizione delle 
spese sostenute. 

Termini di 
presentazione 
delle 
domande 

Presentazione delle domande in modalità telematica con firma digitale del legale rappresentante e 
trasmissione tramite sistema di posta certificata (PEC), fino al 01/08/2011 
Bando completo e modulistica per la presentazione della domanda su: 
http://fesr.regione.emilia-romagna.it/finanziamenti/bandi/innovazione-tecnologica-pmi-reti 
 

Contatti 

Per informazioni e consulenza rivolgersi a: 
SERFINA srl 
Via Aldo Moro 22 - 40127 Bologna 
tel. 051-370107 
info@serfinabologna.it 

 


